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EDITORIALE 
«L’esempio di San Gottardo ci ricorda che ogni grande opera 
nasce dalla capacità di guardare oltre le difficoltà del presente, 
pensando alle generazioni future. Così come lui ha saputo tra-
sfomare la sua epoca, collegando persone, luoghi e culture, 
anche noi oggi ci impegniamo a costruire un’infrastruttura che 
non sia solo un passaggio materiale, ma una via di crescita per 
il nostro Paese.» 

Sono le parole del consigliere federale Albert Rösti, pro-
nunciate lo scorso 14 febbraio 2025 in occasione della manife-
stazione ad Airolo e Göschenen che ha dato il via ufficiale allo 
scavo del secondo tubo del San Gottardo. Ma come si concre-
tizza questa via di crescita auspicata dal capo del DATEC per 
l’intera Svizzera? Anzitutto in termini di sicurezza stradale, poi-
ché la futura separazione delle carreggiate permetterà di rende-
re la circolazione più sicura, evitando la vulnerabilità che porta 
con sé il traffico bidirezionale attualmente presente in galleria. 
Un progresso che si concretizza sul benessere generale, sia per 
le importanti ricadute sul mondo economico ticinese ed urano, 
sia per la garanzia di percorribilità del più importante asse stra-
dale nord-sud che consente, oltre allo spostamento delle perso-
ne, gli scambi commerciali nell’intera Europa.

Il progetto apporterà anche dei benefici a livello di sviluppo ter-
ritoriale, grazie alla copertura autostradale in alta Leventina, che 
crea le basi di un’importante riqualifica del fondovalle di Airolo, 
a vantaggio di tutta la regione e della popolazione. Oltre alla 
possibilità di destinare un’area di circa 27 000 m² ad attività di 
carattere pubblico, la copertura permetterà pure di riciclare il 
materiale proveniente dallo scavo del secondo tubo, riducendo 
così l’impatto ambientale. 

L’importanza di questo progetto e dei transiti attraverso il San 
Gottardo è testimoniata dalla costante attenzione da parte dei me-
dia di tutta la Svizzera e del resto dell’Europa, sempre più interessa-
ti a realizzare dei reportages sui cantieri di Airolo e Göschenen. 

I lavori sono ormai entrati nel vivo: le due frese stanno sca-
vando la galleria principale, mentre parallelamente procede lo 
scavo delle zone geologicamente disturbate (per i dettagli si veda-
no gli articoli all’interno di questo nuovo foglio informativo). L’o-
biettivo, lo ricordiamo, è quello di poter aprire il secondo tubo al 
traffico nell’estate del 2030, quando verrà avviato il risanamento 
della canna attuale.

Eugenio Sapia,
responsabile della comunicazione, Filiale di Bellinzona
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2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

Lavori preparatori

Lavori preliminari

Spostamento SISto

Cunicolo di accesso

Zone di disturbo

Trincea di approccio

Inizio scavo con frese meccaniche

Caduta dell’ultimo diaframma

Rivestimenti e costruzione centrali ventilazione

Equipaggiamenti di esercizio e sicurezza BSA

Messa in servizio

Apertura

Copertura A2 Airolo

PROGRAMMA DEI LAVORI

Dopo la tanto attesa manifestazione del 14 febbraio 2025 alla 
presenza di diversi ospiti di rilievo – tra cui il consigliere federale 
e capo del DATEC Albert Rösti – le frese meccaniche sono entra-
te in funzione con successo. Le imponenti macchine, con un dia-
metro di 12,3 metri e una lunghezza di 110 metri, percorreranno 
oltre otto chilometri e raggiungeranno il punto di contatto pre-
sumibilmente nel 2027. Si prevede un avanzamento giornaliero 
fino a 20 metri.

Parallelamente allo scavo principale, è iniziata a pieno regime 
la gestione dei materiali, che prevede l’estrazione di circa 7,4 mi-
lioni di tonnellate e il loro trattamento presso l’impianto di Stalve-
dro, dopodiché il materiale viene trasformato, tra l’altro, in calce-
struzzo per la produzione di conci prefabbricati. Sei di questi 
elementi in calcestruzzo, prodotti in loco, larghi 2 metri ciascuno 
formano un anello completo che rivestirà la galleria. Ogni giorno 
sono prodotti fino a dieci anelli sia ad Airolo sia a Göschenen. Una 
sofisticata logistica, con l’uso di nastri trasportatori e trasporti 
ferroviari, consente di evitare fino a 750 viaggi di camion al giorno, 
ottimizzando lo stoccaggio e la distribuzione del materiale tra 
Airolo e Göschenen.

Produzione degli elementi per i canali tecnici
Quest’anno viene avviata anche la produzione e la posa degli ele-
menti per i canali tecnici (WELK). All’interno della galleria, al di 
sotto della carreggiata larga otto metri sono presenti due canali 
tecnici. Il primo ospita tutte strutture necessarie per la manuten-
zione della galleria: le condutture per l’elettricità e per le comuni-

cazioni, e quelle per l’acqua in caso di incendio. Il secondo è desti-
nato ad accogliere le infrastrutture di terzi, come quelle del 
gestore della rete elettrica Swissgrid, che sostituirà la linea ad alta 
tensione che attraversa il Passo del San Gottardo con una nuova 
all’interno della galleria stradale. Un collegamento di questo tipo 
in una galleria stradale rappresenta un progetto pionieristico a li-
vello europeo. Dopo la messa in servizio, la vecchia infrastruttura 
sul Passo del San Gottardo sarà smantellata.

Scavo delle zone di disturbo geologico
Oltre al traforo principale, proseguiranno i lavori di scavo nella zona 
di disturbo geologico Mesozoica, lunga quasi 300 metri e situata 
a circa quattro chilometri dal portale di Göschenen, e nell’area di 
interferenza geologica Guspis, di lunghezza analoga, distante qua-
si cinque chilometri dal portale sud di Airolo. In queste aree di 
roccia friabile si ricorrerà allo scavo convenzionale con martello 
pneumatico e saltuariamente con esplosivi. Le zone di disturbo 
geologico sono messe in sicurezza mediante archi metallici, anco-
raggi e calcestruzzo proiettato; queste superfici sono accessibili 
grazie a cunicoli realizzati in precedenza con una fresa meccanica 
più piccola.

Lotto 422 – Ponte Valnit
Attualmente, sono in corso le attività preliminari per la costruzione 
del Ponte Valnit che avrà una lunghezza di circa 250 metri, con una 
campata principale di 96 metri costruita a sbalzo sopra il bacino 
dell’Azienda Elettrica Ticinese (AET).

CANTIERE IN PIENA ATTIVITÀ
Dopo lunghi preparativi, quest’anno i lavori nei cantieri di Göschenen e Airolo sono incentrati sullo 
scavo del secondo tubo, che viene effettuato con due frese meccaniche (TBM). Queste, partendo dai 
portali nord e sud, si incontreranno all’incirca a metà percorso. Allo stesso tempo, anche la gestione 
dei materiali e gli impianti di produzione dei conci prefabbricati procedono a pieno ritmo.
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«PER NOI, UNA BUONA GESTIONE DELLA FRESA MECCANICA 
È FONDAMENTALE»
Da febbraio sono in corso i lavori principali del secondo tubo del San Gottardo. Xavier von Mandach, 
capo cantiere e responsabile dello scavo principale a Göschenen, spiega il funzionamento e 
le peculiarità della fresa meccanica.

Un martedì mattina a Göschenen. Xavier von Mandach è seduto 
nel suo ufficio sopra il portale nord della galleria. Estrae il suo 
smartphone e segue l’avanzamento dei lavori tramite un’app che 
fornisce i dati aggiornati sulla fresa meccanica (TBM). «Ieri abbiamo 
percorso quasi 10 metri», spiega von Mandach. È il responsabile 
del consorzio secondo tubo (Implenia Schweiz AG e Frutiger AG) 
per lo scavo principale sul lato nord del San Gottardo.

A pochi metri di distanza, 15 minatori stanno lasciando il 
cantiere, dove alle ore 6.00 è avvenuto il cambio turno. La nuova 
squadra si è appena insediata. 12 persone sono sulla fresa mecca-
nica e manovrano i numerosi apparecchi su una macchina lunga 
circa 110 metri, mentre altri tre minatori sono all’esterno nel punto 
di installazione e preparano il materiale per il trasporto in monta-
gna. Alle ore 21.30 ci sarà il prossimo cambio turno e la terza 
squadra prenderà in carico la fresa meccanica.

In un giorno la TBM dovrebbe scavare fino a 20 metri di 
galleria, a seconda delle caratteristiche della roccia. Attualmente 
sta lavorando attraverso il granito dell’Aare. «È particolarmente 
duro e abrasivo, per questo motivo riusciamo a fare solo otto-die-
ci metri al giorno», spiega von Mandach. «La talpa meccanica ha 
una potenza sufficiente per questo. Le forti vibrazioni richiedono 
tuttavia una manutenzione particolarmente accurata.» Gli scalpel-
li a rullo devono essere sostituiti più spesso del solito.

Con 14 751 CV attraverso il massiccio del San Gottardo
Le due frese meccaniche per lo scavo del secondo tubo del San 
Gottardo sono state avviate a febbraio 2025. I due modelli sono 

stati prodotti dalla ditta Herrenknecht di Schwanau, nel sud della 
Germania, per poi essere smontati in singoli pezzi e trasportati a 
Göschenen e Airolo con circa 200 viaggi. Entrambe le TBM hanno 
un diametro di circa 12,3 metri e una lunghezza simile. Ma presen-
tano anche delle differenze: con le sue 2118 tonnellate, la talpa 
meccanica «Paulina» di Airolo pesa circa 300 tonnellate in più ri-
spetto alla sorella «Alessandra» di Göschenen. Di conseguenza, la 
fresa di Göschenen è alimentata con una potenza di 7138 CV, 
mentre quella di Airolo richiede 7613 CV. Xavier von Mandach 
spiega le differenze: «Dobbiamo scavare diversi strati di roccia, 
motivo per cui i requisiti delle due talpe sono in parte diversi. Inol-
tre, le imprese committenti possono adattare numerosi elementi 
della TBM, tra cui l’allestimento delle postazioni di lavoro.»

Nel complesso, lo scavo effettuato con una fresa meccanica 
non è più paragonabile al precedente scavo convenzionale con cui 
fu costruita la prima galleria stradale del San Gottardo negli anni 
Settanta. «Oggi procediamo molto più rapidamente.» Il suo utiliz-
zo ha richiesto circa 18 mesi dall’ordinazione alla messa in funzione, 
il cosiddetto «avviamento». «Per questo lo scavo è iniziato più 
tardi, ma è molto più sicuro degli esplosivi.»

Due metri di scavo ininterrotto
Da febbraio la fresa meccanica sta avanzando gradualmente nella 
montagna. Per ogni ciclo di avanzamento scava due metri di galle-
ria, mentre nello stesso tempo un veicolo speciale consegna i sei 
conci prefabbricati per la messa in sicurezza della galleria. Dopo 
che la testa della perforatrice è avanzata di due metri, i cilindri 
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idraulici vengono retratti e il segmento di galleria appena scavato 
viene consolidato con un concio a sezione circolare. Von Mandach 
spiega: «I singoli elementi in calcestruzzo vengono posizionati con 
una piastra sottovuoto, quindi la piccola cavità tra il lato esterno 
dei conci e la montagna viene riempita con malta e ghiaia.» Una 
volta messa in sicurezza la galleria, i cilindri idraulici vengono pres-
sati sui nuovi conci prefabbricati e inizia il ciclo di scavo successivo. 
Parallelamente all’avanzamento della fresa, la roccia scavata viene 
portata fuori dalla galleria tramite nastri trasportatori e integrata 
nel circuito logistico e di gestione dei materiali.

Elevati requisiti per le postazioni di lavoro sulla TBM
I 12 minatori e minatrici per turno che lavorano sulla perforatrice 
sono distribuiti su tutta la sua lunghezza. Nella parte anteriore 
della macchina si controlla lo scavo e si posizionano i conci prefab-
bricati, mentre nella parte posteriore si provvede a fornire i conci 
prefabbricati e a prolungare i nastri trasportatori e i cavi. «In tutto 
il cantiere vigono i massimi standard in termini di sicurezza e mo-
vimentazione», spiega von Mandach. Le postazioni di lavoro sulla 
macchina sono quindi allestite in modo ottimale. «Ad esempio, è 
importante che il nastro trasportatore e i vari tubi possano essere 
montati facilmente e che l’iniezione di ghiaia perlata disponga di 
uno spazio adeguato.» Inoltre, i nastri trasportatori devono essere 
puliti quotidianamente.

Nella primavera del 2026 attraverso le zone di disturbo
Mentre le due frese meccaniche si trovano ancora in prossimità dei 
portali della galleria, a pochi chilometri di distanza, all’interno del-
la montagna si stanno già scavando le due zone di disturbo in 
modo convenzionale con escavatori ed esplosivi. «Nella primavera 
del 2026 dovremmo raggiungere, con la fresa meccanica, la zona 

di disturbo Mesozoica a nord, che a quel punto sarà già stata 
scavata.» Poi la fresa passerà attraverso questo tratto di circa 300 
metri. «Anche questo tratto sarà impegnativo, per cui il passaggio 
attraverso la zona di disturbo dovrebbe richiedere circa due o tre 
mesi», stima Xavier von Mandach.

Tornato nell’ufficio di Xavier, si mostra soddisfatto: «Il primo 
bilancio è positivo, la fresa funziona come previsto e siamo nei 
tempi stabiliti.» Tuttavia, la strada verso la conclusione nel 2027 è 
lunga: la fresa ha davanti a sé quasi sei chilometri sul lato nord del 
massiccio del San Gottardo.

FRESA MECCANICA «ALESSANDRA» 
PER LO SCAVO PRINCIPALE NORD

Un piano dettagliato della fresa meccanica «Alessandra» è disponibile nella versione cartacea 
di questa rivista – consultabile presso i nostri Infocentri.
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In alto a sinistra: Xavier von Mandach mentre parla con i 
minatori – sullo sfondo il tunnel principale già scavato.

In basso a sinistra: uno sguardo alla cabina di comando 
della TBM.

In alto: le zone disturbate vengono protette con speciali 
archi in acciaio.

Video: fresa meccanica in primo piano
Il responsabile dello scavo Xavier von Mandach 
fornisce altre interessanti informazioni sui 
processi e sulla precisione con cui viene realiz-
zato lo scavo.



6

Info A2 Secondo tubo San Gottardo

Alle spalle della testa di perforazione: la sostituzione 
regolare degli scalpelli a rullo, con un peso di circa 
190 chilogrammi, che richiede un grande lavoro di squadra.
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Signor Massignani, lei è un costruttore di gallerie di espe-
rienza – cosa le piace della sua professione? 

Con la costruzione di gallerie ci si addentra sempre in territori 
inesplorati, proprio come nell’alpinismo, e non si perde mai l’en-
tusiasmo. Per non parlare del fatto che le gallerie sono opere 
ingegneristiche complesse che richiedono la costante collabora-
zione tra diversi specialisti, garantendo una quotidianità decisa-
mente eterogenea.

La costruzione di gallerie ha molte tradizioni. Può farci un 
esempio? 

Un’espressione che richiama questa tradizione è l’espressione te-
desca «Glück auf!». Trae le sue origini dall’estrazione mineraria ed 
è stata utilizzata per celebrare il ritrovamento di una vena minera-
ria, considerata un vero successo, come trovare una fortuna. Oggi 
potremmo paragonarla all’espressione «in gamba», che viene usa-
ta per augurare uno svolgimento senza intoppi.

Un’altra usanza è quella di posizionare all’ingresso di ogni 
tunnel una piccola statua di Santa Barbara, che protegge i minato-
ri e le minatrici dai numerosi pericoli della montagna. Ogni anno, 
il 4 dicembre, giorno del suo onomastico, viene commemorata e 
ringraziata con una messa celebrata all’interno della galleria. 

Qual è la situazione attuale di questa professione? Come si 
diventa costruttori di gallerie?

Come altre categorie professionali, anche la nostra è chiamata ad 
affrontare sfide e cambiamenti significativi. La crescente meccaniz-
zazione e automazione stanno rivoluzionando il nostro lavoro. Un 
tirocinio professionale e/o un percorso universitario nel settore 
edile continuano a costituire una solida base. Tuttavia, si diventa 
costruttori di gallerie solo «on the job».

Le frese meccaniche offrono sicuramente numerosi vantag-
gi rispetto allo scavo «convenzionale», non è così?

Le frese meccaniche sono completamente meccanizzate e molto 
efficienti. Preservando l’ambiente di lavoro con una protezione in 
acciaio pesante, sono in grado di mettere in sicurezza la galleria fin 
dal momento dello scavo, utilizzando elementi in calcestruzzo pre-
fabbricati. In questo modo, i minatori e le minatrici non sono più 
esposti direttamente al rischio della caduta di rocce. Questo ci 
rende molto più sicuri e veloci nell’avanzamento.

Quali sfide le si sono presentate durante lo scavo con la 
fresa meccanica?

La geologia del massiccio del San Gottardo è molto variegata: il 
tratto della galleria è attraversato da molte pieghe, crepacci e acqua 
di montagna, roccia morbida e dura. La traforazione, quindi, somi-
glia a una corsa a ostacoli, in cui la fresa dev’essere costantemente 
e tempestivamente adattata alle mutate condizioni.

Nella galleria del San Gottardo ci sono due zone di disturbo 
in cui non possiamo avanzare con la macchina. In queste aree gli 
scavi avvengono preventivamente in modo convenzionale. 
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5 DOMANDE A SERGIO MASSIGNANI,
CAPO CANTIERE SCAVO PRINCIPALE SUD, MARTI TUNNEL SA
Con quasi 40 anni di esperienza nella costruzione di gallerie, Sergio Massignani è il responsabile della 
fresa meccanica ad Airolo. Disegnatore edile qualificato di Liestal (BL), ha già diretto numerosi grandi 
progetti di costruzione di gallerie e passa molto tempo «sottoterra». Quasi nessuno è più qualificato di 
lui per dare un‘idea della vita lavorativa quotidiana dei minatori.



La costruzione del secondo tunnel della galleria 
stradale del San Gottardo interessa la Svizzera 
e l’Europa. Per rendere il progetto accessibile ad 
un vasto pubblico, il Museo Svizzero dei 
Trasporti a Lucerna ha inaugurato una mostra 
permanente nel Padiglione del Trasporto 
Stradale.

La mostra offre:
– �approfondimenti entusiasmanti sul complesso 

progetto di costruzione al San Gottardo
– �informazioni sugli impatti della costruzione 

sulla regione
– �storie sulle persone impiegate nel cantiere
– �curiosità sulle attuali sfide nella montagna

I visitatori possono anche ottenere informazioni 
sulle strade nazionali svizzere.

Elementi interattivi e stazioni multimediali 
rendono la mostra un’esperienza per giovani e 
adulti. I contenuti sono disponibili in italiano, 
tedesco, francese e inglese.

Per ulteriori informazioni:  
verkehrshaus.ch/it

MOSTRA SUL SECONDO TUBO  
AL MUSEO SVIZZERO DEI TRASPORTI

autostradasvizzera.ch

INFOCENTRI AD AIROLO E GÖSCHENEN 
Orari di apertura estivi ad Airolo 
(1° aprile – 14 ottobre):
Mercoledì, 13.00 – 17.00 (dal 21 giugno) 
Venerdì, 13.00 – 17.00 
Sabato, 9.00 – 17.00 

Visite accompagnate  all’esterno 
del cantiere
Prenotazioni e ulteriori informazioni:
Tel. 091 869 19 80
Mail: info@infocentrogottardosud.ch 

Visite individuali 
all’esterno del cantiere
Piano del tour del cantiere
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PROSSIMI APPUNTAMENTI 
30.08.2025	 Giornata delle porte aperte Göschenen

			   Per ulteriori informazioni visitate il nostro sito internet: galleriasangottardo.ch

IMPRESSUM
Editore

Ufficio federale delle strade USTRA 
Divisione Infrastruttura stradale Est 
Filiale Bellinzona 
Via C. Pellandini 2, 6500 Bellinzona 
+41 58 469 68 11 
bellinzona@astra.admin.ch

Testo e impaginazione

CRK 
cr-k.ch

tinto AG 
agentur-tinto.ch

Foto

© Ufficio federale delle strade USTRA 

Nicola Demaldi, Sertus Image 
sertusimage.ch

Valentin Luthiger, Fotografie 
valentinluthiger.ch


